
Infrastrutture

Popolo delle Libertà: 
dal 2001 al 2006 i governi centrale, regionale e provinciale sono stati

dello stesso colore politico: quali interventi per la mobilità nella nostra
provincia e in Lombardia strozzata dal traffico e dalla mancanza di
infrastrutture? Pochissime le opere strategiche di rilievo avviate e anche
quelle decise a livello nazionale (vedi TAV) si sono bloccate a causa della
totale mancanza di dialogo con le comunità locali. 

Partito Democratico: 
si è adoperato per trovare le risorse finanziarie a sostegno dei nostri

territori. Negli ultimi mesi sono partiti i progetti esecutivi  della
Pedemontana, della Brebemi, stanziati importanti investimenti per la
Lombardia e per Milano (ferrovie, strade e metropolitane). Attraverso una
difficile opera di mediazione e ascolto portata avanti da Enrico Letta
(capolista per la Camera nel nostro collegio) con i comuni e i cittadini della
Val di Susa oggi l’alta velocità è più vicina.

E se il Partito Democratico fosse il più
adatto a tutelare il Bene del Nord?

Alcune false verità della campagna elettorale
 

Costo  della Vita

Partito Democratico: 
in pochi mesi, con le prime liberalizzazioni del Ministro Bersani si sono

avviati importanti cambiamenti a tutela del cittadino consumatore: si è
ridotto il livello dei prezzi nella telefonia mobile, è sceso per la prima volta
il livello dei costi fissi dei conti correnti, è aumentata la mobilità dei clienti
da una banca all’altra, sono state eliminate le penali per l’estinzione dei
mutui e gli stessi possono essere trasferiti da una banca all’altra, le ipoteche
possono cancellarsi gratuitamente, i farmaci da banco sono stati liberalizzati
come in tutti i paesi europei e questi sono solo pochi esempi. 

In poco tempo è stato possibile tutelare per davvero i diritti dei
cittadini consumatori e i democratici continueranno a farlo con nuovi
pacchetti di liberalizzazioni. 

Popolo delle Libertà: 
in 5 anni quali sono stati gli interventi in grado di tutelare i diritti dei

consumatori? Nessuna supervisione sull’aumento dei prezzi dopo
l’introduzione dell’Euro e cancellazione dei comitati di controllo
provinciali sui prezzi istituiti dal precedente governo (in fondo, la colpa era
delle massaie che non erano in grado di fare la spesa, ricordate?). I
consumatori saranno tutelati ora di punto in bianco? 

Il 13 e il 14 aprile volta pagina: 
vota per il tuo territorio, vota per il tuo futuro

Circolo Territoriale dell'Unione di Comuni Terre di Frontiera
Tra i comuni di Bizzarone, Faloppio, Ronago e Uggiate-Trevano



Politica locale 

Popolo delle Libertà:
ricandida oltre l’80% dei precedenti parlamentari. Il partito di

maggioranza relativa di Como, Forza Italia, spaccata dalle guerre interne
non riesce a candidare nessun deputato comasco. Queste le parole di Lucio
Stanca (ex ministro di Forza Italia): 

“ I Comaschi di Forza Italia si devono dare la sveglia, avrebbero dovuto
accordarsi su un nome senza cercare ognuno un posto per sé. Hanno
sbagliato”

 Chi tutela i bisogni del nostro territorio se il partito più
rappresentativo della nostra provincia è bloccato?

Partito Democratico: 
ha avviato un innovativo processo di costituzione della classe dirigente

staccandosi definitivamente dai “partiti estremi”. Grande apertura ai
giovani, alle donne, ai tanti rappresentanti della società civile attraverso le
Primarie e la costituzione di migliaia di circoli territoriali.

Il partito democratico comasco candida Chiara Braga (28 anni –
architetto, vicesindaco di Bregnano e consigliere provinciale) in una
posizione di sicura eleggibilità per dare risposte certe e serie ai bisogni
del Nostro territorio.

Nel nostro Circolo Territoriale dell'Unione di Comuni Terre di Frontiera
respiriamo il vento del cambiamento: giovani, uomini e donne si stanno
avvicinando per la prima volta alla politica. Avvertiamo tanta voglia di fare
e di costruire insieme un progetto per il nostro Paese e per il la nostra zona.

Ivan Iotti
Portavoce del Circolo PD dell'Unione di Comuni Terre di Frontiera

Visita il nostro sito: www.pdterredifrontera.net

Sicurezza dei cittadini

 Popolo delle Libertà:
 nonostante l’alleanza con “partiti forti di destra”

che fanno della sicurezza un loro cavallo di
battaglia i risultati raggiunti in 5 anni di governo
sono stati pessimi: i reati sono diminuiti fino al
2001 e sono cresciuti spaventosamente sotto il
governo Berlusconi dal 2001 al 2006. 

Quali conclusioni trarne?

Partito Democratico:
la sicurezza è un punto cardine del programma

democratico. Già i Patti per la Sicurezza realizzati dal Ministero degli
Interni negli ultimi mesi, differenziandosi per tipo d’intervento, hanno
portato maggiori uomini delle forze dell’ordine e risorse nelle grandi e
medie città, facendo diminuire scippi, furti, rapine ed omicidi. Sindaci del
Nord e del Partito Democratico come Chiamparino a Torino, Cofferati  a
Bologna, Corsini a Brescia dimostrano l’importanza della lotta alla
criminalità grande e piccola e che non servono slogan razzisti per ottenere
risultati autentici e di lungo periodo. 

Numero di Crimini
1999 2.373.966
2000 2.205.778
2001 2.163.830
2002 2.231.550
2003 2.456.887
2004 2.417.716
2005 2.579.124
2006 2.752.275
Fonte: Ministero degli
Interni

Il Partito Democratico ha spezzato con coraggio il
ricatto dei micro partiti causato dalla legge elettorale
del centro destra.

È la prima volta che il Partito Democratico chiede la
fiducia per governare l’Italia: la vostra fiducia è il
nostro capitale per cambiare il Paese


